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RESTIAMO IN CONTATTO:

AGENDA
Raccogliere contributi metodologici, strumenti di analisi, buone 
prassi da esperti di rigenerazione urbana e territoriale, da restituire 
attraverso eventi e iniziative per pubblici specializzati o generici.
Raccogliere e promuovere buone prassi imprenditoriali che coniu-
ghino innovazione, sostenibilità, responsabilità sociale.
Sostenere un processo culturale che metta in luce i valori storici, 
sociali, ambientali dell’EST-Urbano e dell’industria manifatturiera 
che ha plasmato il paesaggio di Biella
Costruire uno spazio terzo super partes di dibattito e riflessione per 
i portatori di interesse pubblici e privati, adoperandoci affinché 
EST-Urbano entri nelle agende pubbliche e private.

EST-Urbano non è una somma incoerente di aree dismesse e 
interstizi di città, bensì un sistema urbano unico e come tale va 
guardato, capito, immaginato.
Il sistema dell’EST-Urbano contiene, scritti nel paesaggio, i valori 
della città laniera che Biella è stata nella Storia.
Sono luoghi che parlano di lavoro, di imprenditorialità, di conqui-
ste sociali, di diritti. Valori di cui il presente (e il futuro) hanno 
ancora bisogno.
Le due rive verdi e il torrente sono un valore ambientale. 
Un’area di natura in città che può diventare una risorsa tutta da 
vivere.

L’ex Ospedale, l’ex Lanificio Rivetti, le ex Pettinature Riunite fino 
alla stazione San Paolo.
Le rive del torrente Cervo dall’area agricola di Chiavazza all’asse 
della via Carso.

DOV’È
     EST-URBANO

COSA PENSIAMO

Costituzione Italiana - Articolo 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica.Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. Tutela l'ambiente la biodiversità e gli 
ecosistemi anche nell'interesse delle future generazioni.
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L’approccio “spezzatino”: ogni elemento - aree dismesse, singoli edifici, zone verdi, torrente - è gestito 
come fosse staccato da tutto il sistema, senza coerenza, senza una visione complessiva.
Le operazioni immobiliari mordi-e-fuggi di bassa qualità che hanno un doppio effetto: degradano per 
sempre il valore del sistema e dell’intera città, rischiano di trasformarsi in nuove aree dismesse nel giro 
di pochi anni.
Il basso livello di attenzione della comunità che consente a operazioni immobiliari di scarsa qualità di 
compiersi e arriva persino a giustificarle quasi fossero un “male minore” o una sorta di inevitabile destino, 
davanti al quale non possiamo far altro che alzare le mani. 
La visione “passatista” nostalgica per cui tutto deve essere museificato o quella “iper-vincolistica” per la 
quale tutto deve restare intoccato e intoccabile.

Che il sistema EST-Urbano diventi un esempio di riqualificazione e rivalorizzazione del paesaggio 
industriale di Biella e del Biellese.
Che il sistema EST-Urbano sia un luogo attrattivo per chi vuole fare impresa di qualità, sostenibile nel 
tempo, attenta al contesto sociale e umano.
Che il sistema EST-Urbano diventi un luogo accogliente, fruibile e possa migliorare la qualità della vita 
di chi lo abiterà.
Che il progetto finale sull’EST-Urbano, qualunque esso sia, nasca dalla città, dalla condivisione più 
ampia possibile delle visioni, dei bisogni, delle voci, degli sguardi.

COSA VOGLIAMO

COSA NON VOGLIAMO

CHI SIAMO
Osservatorio del Biellese Beni Culturali & Paesaggio è 
un’associazione di volontariato culturale apartitica in attività 
dal 1998. Siamo cittadini espressione della società civile e 
rete di associazioni che si occupano di beni culturali 
paesaggio ambiente.
Lavoriamo per la tutela la conoscenza e la gestione del 
paesaggio così come è inteso dalla Convenzione Europea 
del Paesaggio del Consiglio d’Europa. Crediamo che il 
paesaggio sia un bene comune come l’aria. E ci impegnia-
mo perché le sue trasformazioni siano un processo democratico dal quale nessuna voce venga esclusa.
I soci dell’Osservatorio:  Cittadellarte Fondazione Pistoletto • Fondo Ambiente Italiano delegazione di Biella 
• Associazione Amici della Lana • Casa Museo dell’Alta Valle Cervo • Ecomuseo Valle Elvo e Serra • Comitato 
Sebastiano Ferrero • Associazione culturale Storie di Piazza • Circolo Sardo Su Nuraghe • Centro Studi Gene-
razioni e Luoghi Archivi Alberti La Marmora • Centro Documentazione della Camera del Lavoro di Biella • Asso-
ciazione Stile Libero • Associazione Theophilos • Fondazione Sella • Garden Club di Biella • Ordine provinciale 
degli agronomi e forestali • Associazione Dimore Storiche Italiane delegazione di Biella • DocBi Centro Docu-
mentazione Biellese • UPB-Educa Università Popolare Biellese • Associazione Pace e Futuro


